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Servito di barba. 

e di parrucca. 
Chi l’avrebbe detto? Quel povero Des 

Houx dall'ora che si è creato antipapa è; i 
: vissimo Officii; — così è arrivato farsi aleg- più perseguitato dagli anticiericali che 

dai clericali. I modersti lo disprezzano, 

{ radicali lo sbeffaggiano, i socialisti lo 

deridano. Psr lui hanno compassione selo 

i cattolici, E si capisce! 

Il Secolo pubblica nel numero di ieri 

una corrispondenza da Roma in cui si 
tratteggia a linee molto fosche la figura 

di codesto «novissimo presidente della 

Chiesa cattolico - nazionale francese » co- 

m’ egli stesso ama chiamarsi. Di lui che 

porta il nome dì Henry Durand Morim- 

bau Des Houx, si narra — tra l’altro — 

. che non è ruovo a questi colpi di testa. 

DI fatti, si legge: 
« Nall’ anno di grazia 1883, accanto 

all’Ossevaitore Romano, alla Voce della Verità 

ea qualche altro organo minore del cle- 

ricalismo, si stampava in Roma un Jour- 

nal de Rome, fondato dal P. Curci, poi 

"continuato da Mgr. Galimberti, non ancora 

assurto alle galanterie della Nunziatura. 

di Vienna, nè agli onori della porpora 

cardinalizia. 
. Accanto al Galimbert', ‘lavoravano nel 

Journal il Berthelet, il Carry — colleghi 
stimat'ss'mi nel'a st:mpa romana contem- 

poranea — fi Boeehlin, Mgr. Guthlin.... 
ed altri. I! Journal era fatto bane; ma 

aveva la critica fine, tagliente, facile... e 
disptacque al Vaticana; cosicchè, un bel 

giorno, direttore e redattori dovettero ab- 

bandonarlo. Fu allora chs, per far soprav- 

vivera il Journal, venne chiamato tele- 

«graficamente il Des Hovx Henry Durand... 

«con qual cha segua. Quasti, allora, avera 

al suo attivo prafessionale quell’allegro 
Costitutionnel, che aveva meritata nomèa 

di narcotico infallibile, la Défense di Mgr. 

Dupanloup e una Civilisazion, fondata da 

Iuî stssse, in concorrenza alla Dèfense, cha 

- lo aveva esonerato dell'obbligo di fornirle 

la sua «copia»... 

Venne, e brandita la penna det Ma- 
rimbau, scrisse nel Journal, che «sosti- 

tuendosi agli zuavi francesi, lui si met- 

teva a far la guardia alla porta del Va- 

ticano ». Il Moniteur de Rome, che fl Galim- 

bert', cogli ex-redattori del Journal, aveva 

fondato in pochi giorni, lo chiamò subito 
«le concierge ».... 

. Il Dss Houx, straniere, ospite d’Italia 

e di Rama, scrisss vituperevoli cose con- | 
tro l’Italia, contro Roma, centro tutti i 

Govern!, alternando queste sus ej:cula- 

zioni rabb'ose colle invettive sistematiche 

contro Galimberti. 
I! pubblico romano — sesttico, indo- 

lente e.... pratico — non prese sul serio 

le rabbigse polemiche di Dss Hovx; ma 
il fisco la pensò fn modo diverse; mol- 

tiplicò i sequestri del Journal. e poi ac- 

chiappò il Das H:vx, che, nel 25 gennaio 

1884, fu condannato dalle Assise di Roma 
a un mese di prigiene s 500 L. di multa. 

Ds Houx andò in carcere, e quivi elu- 

cubrò e scrisss Mes prisons, un libello, 

“che, ss non fosss stato una Înfamia, 
sarebbe stato la cosa più oscenamente ri- 

dicola che un grafomane avrebbe po- 
tuto.... deporre ». i 

E via di questo trotto; fino a che psr 

desiderio di Leone XIII il card. Lavige- 

rie, ‘capitato a Roma, indusse il D:s 
Houx a dimettersi e a lasciare l’Italia. 

E il Secolo aggiunge: 
« Des Hovx partì da Roma e nessuno 

lasciò in Italia che compatiase questo 
volgare diffamatere dalla nazione italiana 

6 dalla capitale del regno, di cui era 

ospite tellersto. 
“Audò a Parigi, e scrisse certi Convenirs 

d’un journaliste francaise è Rome, che sono 

un novissimo libello tutto odio e livore 
contre l’Italia, contro Roma e contro 

l'eterno suo nemico, Galimberti. 
Entrò al Matin... — Non si contano Î 

suoi articoli italo-galimbartofobi.... — Il 

giornale parigino però utilizzò a suo modo i   

| codesto veticanegrafo Îroso, rabbioso, ne- 
. mico d’Italia. 

| Hd è così che Henry: Durand-Morim- 

' bau Des Heux è arrivato a fare una cam- 

; pagna giornalistica a favore delle asso- 

‘ ciazioni cultuali e contro i’ Eciclica Gra- 

gsre presidente della futura chiesa na- 

viocale; — così è che egli procura una 

formidabile réclame al Matin, facendola, 

in pari tempo, a sè stesso... — Lui... è il 

cape dello scisma novo, se non altro, per 

chi gli crade.» 
Ben servito — non vi pare? — quel 

“concierge,, (pertinaio) del Vaticano, come 

lo chiamava Mons. Galimberti! 

L’on. GIOLITTI. 
Nonostante che l'on. Giolitti sia ind!- 

spesto per raucedins, ieri ha ricevuto 
alcuni def nuovi prefetti e varii deputati. 

Nel pomeriggio ha presieduto il Con- 
siglio dei ministri, al quale ass'sterà tutti 
i ministri, 

  

  

Come il Governo sì presenterà 
al Parlamento. 

Nel Consiglio di ieri, chs sarà seguito 
da alcuni altri, si sono concordate le 
linee generali dei futuri lavori, dsi quali 
i ministri hanno compilato fl programma. 
E’ intenzione dsl Governo di pressttare 
tutto un piano organico di riforma dei 
principali zervizii dello Stste, Si prevede 
però che questi pregetti non saranno 
portati in discussione che agli ultimi di 
dicembre od ai primi di gennafe, perchè 
prima devono essere apprevati alcuni 

bilanci. 
Sulla preposta di maggiori somma da 

destinarsi al miglioramento di esercizi 

pubblici, il Governo non press sinora 
aleuna deliberazione, tranne per i servizi 
plù urgenti, come quelli che si rifari-. 
scono alla pubblica sicurezza. 
  

Nuovo disegno di legge. - 

Fra i deputati che avvicinano l’on.le 
Giolitti è opinions comune chs un primo 
disegno di legge da sottoporsi, nella ses- 
sione nuova parlamentare, alla Camera”, 

sarebba queilo dello serutinia di lista per 
le provincie. 
  

LO SCONTO DELLE CAMBIALI. 

Il ministro del Tesoro ha auterizzato 
con un sua decreto gli Istituti d emis- 
sione a scontare rel corrente mese, al 
4 0,0 le cambiali con firme di primo 

ordine ed a scadenza non superiore ai 
tre mesi. 
  

Ciò che dice 
l’ufficiosa “ Tribuna , 

La Tribuna dice chs il Consiglio dei 

Ministri di oggi deliberò numerosi affari | 
di ordinaria amministrazione fca cui i: 
regolamenti per le scuole secondarie, pel 
Gorsiglio Superiore del traffico, per il 
Agro Romano, per l’Officina Carte Valori 
di Torino e le disposizioni transitorie pel 
consorzio zoififero siciliano. Intervennero 
al Consiglio tutti f ministri, 

La Tribuna dice che si inviarono alla 
firma i decreti pel movimento diple- 
matieo testè deliberato e eonferms che 
non avverrà mutamento riguardo tutti gli 
altri gradi inclusi i minist:i; smentisce 
le dimissioni del segretario generale de- 
gli esteri Malvano. 
  

PER LE PROSSIME MANOVRE. 
SARI ne i 

alla stazione dal Comandante in capo 
del Dipartimento e dal capo dello Stato 
Maggiore. 

Stamani il Duca ha visitato il Coman- 
dante în capo del Dipartimento. Quindi 
si è imbarcato sulla « Lepanto » ove fu 
ricevuto dalle autorità dipartimentali. 

Il Duca dispose che la « Lepanto » 
parta stanotte per Taranto. 

Per il Congresso socialista. 
L'on. Costa ha acsettato la presidenza 

qussti giorni a Roma, 
SÌ prevede che un primo incidente si 

Note e commenti 
«rire ner 

Campagna antimonarchica. 

Era da aspettarselo. I riformisti di MI- 
lano, riuniti per discutere intorno al 
prossimo congresso socialista, votarono 
un ordine del giorno in cui è inclusa la 
campagna antimonarchica da farsi dal 
partito. E psrchè qussta campagna? Lo 
dice l’Avanti in un articolo di fondo seri- 
vendo che questa lotta antimonarehica si 

è resa necessaria per... l'alleanza dei con- 
servatori coi elericali. 

La regina Margherita ha sentore di 
clericaleggiare? — Bane, scrive il socia- 

  

lista Monieelli, e noi abbiamo {l diritto. 
(notate, il diritto) di combatterla con ogni 
mezzo, anche il più «iolento. La Monar- 
chia ha santore di piegare verso i catto- 
lici? — Ebbsne, scrive l’Avanti, e noi 
abbiamo il diritto di affilare contro di 
essa le nostre armi. 

Logica insensata, che rivela una volta 
di più come il socialismo fn Italia sia 
ridotto a essere il caudatario della Mas- 
soneria. 

Stiro 

Necessità di cose. 
E una dura necsssità di cose che 

spiase il socialismo a concentrarsi su 
questa lotta anticlericale e antireligiosa. 
Poichè in questa sola i suoi proseliti si 
trovano uniti e concordi. Fuori di questa 
essi sono dei gatti e dei cani che si lace- 
rano a vicends. Poichè, che cos'è il so- 
cialismo ? Essi, come noi, non lo sanno. 
O — per dir meglio — not sappiamo 
solo ch’esso è una eresia; come i socia- 
listi sanno solo ch’esso è la negazione 
di Dio. 

Oidino Morgari dovrebbe intendersi di 
socialismo siccome quello che da anni 
parecchi lo studia e ne fa propaganda. 
È pure, come noi come gli altri come 
tutti, egli confsssa di non sapere che 
cosa proprio sia il socialismo. Di fatti, in 
una serqua di articoli pubblicati or ora 
sull’Avanti a proposito del congresso #0- 
cialista egli esee in questo dialogo: 

« Noi udiamo il lettere scagliarci a 
bruciapelo la seguente domanda: 

— Il socialismo! Cos'è? 
— Il socialismo? Ma è {il riformismo, 

assicurana i riformisti, 
° — No, il socialismo è il sindasalismo! 
protsstano i sindacalisti. 

L’anarchico vi dice che il socialismo 
vero è il suo, perchè sposato colla libertà: 
poi vengone gli utopisti, e fi» Don Murri 
vi parla di un socialismo cristiano. 

Interruzione del medesimo lettore: 
— Non altrimenti da voi (gie) spergiu- 

rate chs il socialismo vero è |’ integra- 
lismo ? 

— No. 
— E che cos'è dusqus? 
— Non lo sappiamo.   Non lo ssppiamo e non cerchiamo di 

samerlo ». 

Esco dunque. Però sanno che il socia- 
lismo è guerra a Dio, al Papa, al Clero, 

| alla religione; s su questo punto tutti si 
trovane, tutti s'intendono. Par riunire in 
un sol fascio pertanto le disperse forze 
socialiste, al prossimo congresso non è 
che da gettare l’offa anticlericale. Anzi 
noi properemmo la soppressione dell’4- 
vanti e la proclamazione dell’Asino a or- 

‘ gano ufficiale del partito. Nell’Asino essi 
| troverebbero la più perfetta unione. 
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Un socialista che parla chiaro. 
E poichè siamo tra socialismo e socia- 

| list, restiamoci per dare alcuni tratti di 
i una conferenza tenuta a Padova da Ge- 
i remia Mattarollo, sindacalista. Il qua-. 

i ! mate, Soggiunge che dall'ultima Nota . 
Spezia, 2. — La scorsa notte al suo: 1° ® Quanto pare, ha il dono della. 

arrivo, l Duca di Genova fu ossequiato 
franchezza e quello anche della cono- 

: scenza di certi uomini e di certe cose. 
: Di fatti, egli ebbe il coraggio di dire: 

  

l’amministrazione socialista per gli operai? 
Niente: ciò cha essa ha fatto lo avreb- 
bere fatto ugualmente i conservatori e i 
cosidetti liberali! 

A Guastalla per la rielezione di Sichel 
il partito socialista ha speso ultimamente 
22 mila lire, ed erano 22 mila lire spil- 
late agli operai! Io mi damando: non 

c'sra modo di occuparla meglio quella 
somma, anzichè sprecarla per avere un 
veto di più — che non conta nulla — 
alla Camera? » 

Francamente, dette da un. socialista 
sono cosa che piacciono. 

L’anticlericalismo. 

Accennando în fine all’antielaricalismo, 
il Mattarello mise in ridicolo la campa- 

gna anticlericale com'è fstta dagli « ac- 
cattoni di posti e di enori, dai malcon- 
tenti della borghesis, daf borghesi che 
non hanno con gli operai nulla di co- 
mure ». Gli oratori e i giornali socialisti 
— disse — SI INGRASSANO nello scan- 
dalo, bsati, di poter citare il fallo di una 
monaca o di un abzte. « No, non così — 

LA LEGGE 
re ii e] 

Come è ncto, il Nuovo Giornale di Fi- 
renze ha affermato il 20 settembre l’esi- 
stenza di una circolare segreta contro la 
Compagnia di Gesù, diramata in cifra 
dal Ministero di grazia e giustizia, d’ac- 
corde con quello dell’interno. 

La circolare aveva fatto andare in giu- 

| bilo tutti i piccoli Combes ehe pullulano 
nelle loggie italiane; ma i giornali uffi- 
ciosi si :.ffrettarono a smentirla in tono. 

molto seccato. S! capisce che il governo 

— esclama — dev'essere l’anticlerica- 

lismo: si deve combattere il clero perchè 
è un alleato del capitalisme, ma dai preti 
ABBIAMO MOLTO DA IMPARARE ?>. 

E il Mattarollo vede con piacere che 
il partito cosidetto socialista vada scom- 
parendo. « Vuol dire — esclama — che 
il proletariato esca dalla sua fanciuìlezza 
e si avvia alla virilità. Al partito, che é 
la palestra dei parassiti, succederà il so- 

clalismo con la organizzazioni operaie, Il 
partito può subire delle sconfitte, la massa 
proletaria nò ». 

E lasciata a sè — noi diciamo — la 
massa operaia, procederà verso la sua 
elevazione econemica e morale senza odio, 
senza rivolte e anchs senza bsstemmie. 
Odio, rivolte e bsstemmi'e portate a essa 
dagli « accattoni di posti e di enari », dai 

borghesi in scarpa gialle intrufolati tra la 
massa par inoculare a essa la propria tabs. 
  

Nella diplomazia pontificia. 
Seno giunti a Roma, in temporaneo 

congedo, il Dalegato Apastolico dei Ca- 
nadà, il segretario della Nunziatura di 
MOI ed è atteso il Nunzio di Bru- 
xalles, 

  

Il ritiro di Beck? 
Vienna, 2. — Una agenzia locale è in- 

formata cha il generale B:ck, capo dello 
ststo maggior ganerale, intenda riti- 
rarsi subito dopo festeggiato il suo giu- 
bilso di sessanta anni di servizio, il che 
avverrà nella seconda metà del mese cor- 
rente. Si crede che gli succederà l’odier- 
no ministro della guerra, generale Pit- 
traich, il cui posto sarebbe occupato dal 
generale Schonaich, ora ministro per la 
difesa dei paese. 

La N. E. Presse reca in proposito da 
Budapest: Oggi circola qui ls voce che 
durante le manovre corse un cerflitto 
fra l'arciduca Francesco Fardinsando ed 
il generale d’artiglieria barone Back, capo 
dello stato maggiore, il quale si ritire- 
rebbs perciò dal suo posto. 

La Neue Freie Presse dice che queste 
voci sone prive di fondamento. 

  

  

La salute di Francesco Giuseppe. 
Vienna 2. — L'imperatore, completa- 

mente ristabilito, è ritornato stamane a 
. Hofburg da Schoenbrunn. Il suo aspetto 

Ì 
i 

« Gli operai devono procedere da soli: 
i i la forza è in loro. Al partito possono: 
î 

accedere tutti, purchè paghino la loro 
i quota: con paco, tutti possono dirsi in- 
i scritti al partito, anche... il sindaco di 
: Padova. Ma il socialismo è un’altra cosa: 
| è la classe operata che ne è l’espressione 
i genuina, non questi malcontenti della 

i borghesia, questi accattoni di posti e di 
i onori, questi borghesi che non hanna 
‘i con gli operai sulla di comune!» 

del Congresso socialista che si terrà in} Ed ebbe ancha Îl eoraggio di con- 

i fessare: 
È « Nel mantovano, a Moglia presso Gon- 

verificherà nella discussione per la veri-i zaga, c'è da vari anni l’amministrazione 
fica dei poteri, essendo stati espulsi al- 
cuni Circoli riformisti. 

i socialista. Io ho vissuto in quei paesi. 
: Coss credete che abbia fatto di utile 

è assai florido. 
  

La politica nei balcani. 

i non vuole, almeno per cora, affrontare 
! un tale ginepraio nè farvisi rimerchiare 
dai serpentslli verdi impazienti. 

Ora poi, come già è stato narrato, si 
seppe che si tratta di uno scherzo: {il 
Nuovo Giornale aveva ripubblicato una vec- 
chia eircolare diramata da Villa nel 1882! 

Ma alcuni trepuntini un po’ sconcertati, 
dicono: — Sta bene che la circolare sia 
vecchia; essa però ha sempre un fonda- 
mento legale. 

Ora, è esatto ciò? Vediamolo breve- 
mente poichè è utile far conoscere bene 
lo stato della nostra legislazione in ar- 
gomento. 

Notiamo anzitutto che i decreti dei 
varii tempi e dei varii luoghi d’Italia 
contro i Gesuiti, — che invece di toglier 
lero come agli altri ordini religiosi la 

parsonalità civile li escludeva dalla diverse 
regioni e wistava il loro radunarsi in 
qualsiasi numere, — non furono mai 
estesi a Roma, dove anzi il comma del- 
l'articolo 10 delle Guarentigie pone in 
condizioni di speciale favore gli ecclesia- 
stici che vi stiano per ragione del lero 
uffisio. Quindi l’occasione donde la eir- 
colare si diceva occasionata (cicè la no- 
mina del padre generale) non era altro 
che un atto dei gesuiti perfettamente 
legale. 

Ma se anche la riunione di essi non 
sì fosse tenuta a Roma; ss ancha essi 
avessero dato segno della loro esistenza 
e delle loro azioni in regioni in cui dal 
1848 al 1860 si fecero quai famosi decreti, 
essi evrebbero agito legalmente perchè 
quei decreti, che si credono ancora vi- 
genti, sono stati implicitamente abrogati 
da leggi successive « per incompatibilità 
delle nuove disposizioni colle precedenti » 

a senso dell’art. 2 del Codice Civile. 
Prendiamo infatti il decreto prototipo, 

quello del Principe Eugenio di Carignano 
Lugotenente de! Regno di Sardegna, del 
25 agosto 1848. Esse contiene disposizioni 
che il Codice Civile del 1866 e la legge 
di sopressione dello stesso anno, e la 
Legge di pubblica sicurezza del 1889 
hanno tolto di mezzo, col loro nuovo spi- 
rito e con la loro nuova lettera. 

Il decreto obbliga i gesuiti regnicoli a 
dichiarare. un determinato e fisso demi- 
cilio, cosa contraria al posteriore Codice 
Civile, che dà ad ogni eittadino non col- 
pito da condanns la pienezza dei diritti 
civili, e contraria alia legge contro le 
corporazioni religiose del 1866, che dà 
indistintamente a tutti i religiosi la pie- 

‘ nezza stessa. Poichè questa pienezza im- 
porta, fra le altre cose, îl poter porre il 
proprio domicilio dove pare e piace, e 
di mutarlo quando pare e piace. Quindi 

: le nuove leggi suddette abrogano la 
“ disposizione del 

‘ del 1848. 

Belgrado, 2. — Isri fu consegnata al 
Goyvaroo serbo una nota del Governo au- 

stro-ungarico esprimente il desiderio cho : dienza l’espulaione, è soggiungeva ‘2l- 
le relazioni commerciali dell’Austria-Un- 
gheria con la Serbia siano presto siste- 

| serba risulta che le proposte del Governo : 
i serbo sono identiche a quelle antiche. : 
Nella questione delle forniture, il Go- 
verno serbo non offre in alcun modo 
delle garanzie soddisfacenti. 

La Nota deplora l’impessibilità di ac- 
cettare le proposte serbe, ed invita il Go- 
verno serbo a considerare ancora 

avanti di ura decisione definitiva. 

Belgrado, 2. — I giornali dicono che 

alla Serbia. 
Ciò è ben dimostrato ora dalla dispa- ; 

sizione di stipulare un trattato di com-' 

una ‘ d {ld to. . 
volia le dorvande dell’Austria-Ungheria | Italia vi venissero dopo !l decreto. Ugual   

decreto antigesuitico 

Quanto ai non regnicoli Îl decreto stesso 
li obbligava a uscir dal Regno entro 
quindici giorni, salvo in caso d’ inobbe- 

l’art. 3 «qualora dopo l’espulsione dallo 
: Stato vi venissero nuovamente trovati sa- 
i ranno passibili delle pene portate dalle 

Jeggi di Polizia ». Ora îl solo senso, na- 
turzlmente restrittivo trattandesi di legge 
eccezionale, che poteva darsi a tali pa- 
role, era che le pene erano serbate agli 
identici individui che dope espulsi fos- 

sero tornati; non già a nuovi gesuiti stra- 
nieri che senza avere prima dimerato in 

mente l'obbligo d’andarssne per conto 
loro entro quindici giorni era fatto, se- 

i condo il testo, a coloro che il decreto 
la Germania sostine da qualche tempo . trovava nel Regno all’atto della 
la politica dell’Austria-Ungheria di fronte ! mulgazione, non ad 

sua pro- 
altri eventuali stra- 

nieri che fossero venuti in seguito. 
Quindi era una dispasizione transitoria 

inapplicabile dopo una prima cacciata 
mercio serbo-tedesco concedendo la di-  g6i gesuiti, inapplicabile Più che mai ora, 
minuzione dei dazi doganali. 

  

i che gli individui espulsi nel 1848 proba- La Germania ha sempre appoggiato bilmente non vivono più. Ma se anche 
n. l’Austria nei Balcani d.r. = l’art. 3 avesse avuto‘ contro il suo evi- 

    

  
  

 



        

  

   

  

   

  

   

  

       

    

   

   

  

   

    

     
   

   
   

      
    

  

       

    

   

  

    
   

  

   

  

    
   

        

   

  

    

     
    
    
    

    

  

    

     

  

   
    
   
    
    
       

    

     

  

      

  

   

    

    
   

     

        
   

  

   
   

          

  

    
    
   
   

  

    

     

   

  

    
   

     

    
        

      

    
   

  

   
     

    

   

  

   
   

  

    
   

   
   

   

   
   
   

    

   

    

       

       

    

  

  

    

   

   

   

    

   

      

      

        

  

      

canti 
anrebbs stato stiro sto & 

di P. Sicurezza venuti dopo. 

i liceo civile fufatti    

i quali diritti è primissimo. 
que Io di risiedervi, vieta implicitamente ; 
l'applicazione d'ostracismi precedenti de-.i 
eretati (contro airanieri in massa e peri; 
intere categorie. L'unica eccezione che 
si fa (e anche questa, come dicemmo,: 
inapplicabile per le Guarentigie a stra- | 

dal-Codice sivila e dalla legge : 

€ ammittendo gli . 
ri al gedimento dei diritti civili in | 

pai
ono

 R
A
 
PT
 
L
C
 

î 

nieri sventi uffici ecclesiastici in Roma): 

è stabilita dalla legge di Pubblica 
rezza; ma essa non ammette espulsioni : 
fisso e collettive di stranieri, per qual-: 

giasi 

provvedimento del Ministero dell’interno, 
per soli motivi di ordine pubblico, e con: 

ordinanze individuali nen eontro catego- 

rie intera, 

Dic® infatti all’art. 90: «Il ministro 
stno per motivi d’ordine pubblico, 

irdinare che lo straniero di pas- 

   

    

Sicu- | 

loro caratters: ammette soltanto un 

   

Smentita recisa. 
Su varii giornali francesi, devoti al: 

governo, compaiono di quando i in quando . 
; delle notizie teudenziosa, per dare ad in- 
i tendere che Îl Vaticano negozia sseereta- 
mente col Governo francese. L'altro ieri 

i diesvano ehe a tale scopo si trovava 2° 
i Parigi M.r Grasselli, che costui ebbe un 
i Jungo cellequio coll’Em. Richard ece., 
: Ora la Segreteria di Stato comunica che 
nè Monsigner Grasselli, nè altri Veacori 

: sî trovano a Parigi, con incarico della 
: Santa Sede di presunte trattative col Go- 
verno francese, intorno al pretsitorato în 

‘ Orients. 

re
tt
i 

l
e
s
b
i
a
n
 
b
i
d
 

a 

saggio & rasidente ne! Regno sia espulse i 

e condotto alla frontiera »; 

Quindi se gli basta l'animo di dir che 

i gesuiti stranieri residenti fra noi, al di 
fuori di Roma, sono causa di minaccia 
all’ordina pubblico, il ministro dell’ în- 
terno: può uno per uno sspallerli, 
non può mai stabilirne l'espulsione a 
priori e per tutti, 

Intazto queste notizie non ci dicono 
altro che la posizione creata al Governo. 
francese dalla condotta aperta e leale del 

Vaticano è poec invidiabile. 

Ciò che dice Jaurès 
del discorso di “Glamenesau 

Parigi, 2. — A proposito del discorso 
di Glemenceau, il socialista Jaurès scrive 

ma 

nella Humanité : 
« Dalle. parola di Glemenceau risultano 

nettamente le proposte seguenti che noi 

| approviamo senza riserve: 

A ogni modo se commettesse: questo. 
atte dovrebbe assumere la responsabilità 
d’aver adoperato una faceltà datagli dalla 
nueva legge di P. S., non potrebbe mai 
farsi forta d’aver lasciato eseguire un de- 
creta dal 1848 o altri decreti simili, per- 
chè ja loro sostanza essendo stata. con- 
dradstta da disposizioni di leggi posteriori 

son stai! abrogati. 
Per tuite quaste ragioni, trovate in 

fretta. e eon una sola prima occhiata 
«lla questione, la circolare sarebbe ille- 
gale, poichè i gesuiti non sono più sotte 

l’ imparo di leggi speciali abolite dalla 
stessa legislazione successiva, ma sono 
setto l'impero delle comuni leggi sulle 
corporazioni, per le quali manea loro la 
personalità civile, ma spetta loro invece 
tutto fl diritto d’associarsi, di professars: 
quali sono, di risiedere in Italia deva 
ersdeno, F, Crispolti. 

   

E poi parlano di pace gl’ inglesi! 
Londra, 2. — Il ministro della guerra 
aidane parlando a Hstintr (Scezia) ha 

posto le ragioni per le quali è neces- 
‘afforzare la istituzione dei volon- 

ri, oltre alla necessità di rinforzare 
E eserolto regolare chiamato a difendere 
a colonie sd a respingere un’ invasione. 
Egli prevede la possibilità, pur spe- 

rando che la diplomazia la evitarà, di 
uns gracde guerra internazionale. No! 
non possiamo non essere costretti, egli ha 
detto, per la difesa del diritto e della 
giustizia a essere in guerra con qualehe 
grande nazione. In qussto casa la nostra 
Marina non sarebbe sufficienta. Si può 
concepire in qualche parte al di là del 
mars una guerra così isportante che il 
nostro esercito vi sia impegnato tutto in- 

tiero per molto tempo. 
O;a #8 noi dovessimo assicurare questo 

rinforzo per mezzo di contingenti mer- 
cena:i, serebba una rovina per la nazione, 

      

   

   

  

DUE MINISTRI SPAGNUOLI 

sotto l’automobile ! 

La Granja, 2. — Un automobile che 
recava i ministri idelle finanze e marina 
è rbaltato tre chilometri prima della 
Grazia, Lo « ehauffeur» e l’auitante di 
eampo del Ministro della Marina sono 
stati lanciati fuori della vettura. I dus 
ministri sono rimasti sotto la vettura ro- 
vassisia. I! ministro della Marina è rf- 

ferito all'orecchio ed alla fronte. Ii 
inistra delle finanze ha riportate con- 

DANoRI in tutto Îl corpo. 

  

   

  

L'arrivo del gover. di Creta 
a La Canea. 

La Canev 2. — Zzimis è giunto ieri 
a bordo di una nave russa, seguita dalla 
squadra internazionale. I consoli delle 
potenze protiro ricevettero lo Zaimis 
al suo sbarco e lo accomagnaroeno a Ko- 
nzk, mentre Ie truppe internazionali e 

la gendarmeria gli rendevano gli onori 
militari al suone degli inni delle potenze 
e di quello del passe. La pepelazione gli 
fece una calda accoglienza. Iersera vi fu 
una magnifica illuminazione. 

  

Il verismo... storico 
sul palcoscenico. 

Roma, 2. —— La Patria è informata #es- 

pace immiaibiio una circolare del ministro 

dell’interno ai prefetti per riehiamare le 
dispog!ziani viatanti la riproduzione tea- 
trale di fatti cha rivestono carattere poli- 
tico intimo capaci di turbare la coscienza 
pubbiiea. 

La Patria crsde cha essa sia fspirata 

dall’annunzio del dramma sull’assassinio 

Bonmertini. » 

1. La Repubblica non tratterà cel Pa- 
pato che rigetta la legga la più liberale 
e che pretende sostituire la lagge romana 
alla legga francese: 

2. In mancanza della legge di privile- 
gio (?1) che essa rifiuta, la Chiesa avrà il 
beneficio del diritto comune, vale a dire 
che avrà il diritto di ricorrere per la sua 

organizzazione e per l’eserciz'e del culto, 
alla legge sulle riunioni pubbliche e alla 
legge del 1900 sulle associazioni. Questo 
è. etò che fo ho chiesto fino; dall’ indo- 
mani dell’enciclica ed è così che per 
parte mia ho Interpretato la legga; 

3. Le pensioni e le sovvensioni che 
venivano date ai ministri del culto setio 

la condiziona generale della legge di se- 

parazione, spariscono dal giorno stesso 
in cui la Chiesa rifiuta diaccettar quella 
lagge cen ie sue garanzia ed i suoi ca- 
richi. Se ci sarà bisogno di un voto for- 
male del parlamento per precisare in 
questo ssnso la lsgge del 1905, sarà l’af- 
fers di due righe s di una seduta; 

4. Infine la associazioni privilegiate, 
alle quali l'articolo, 4 assicurava la tra- 
smissione dei beni della Chiesa e l’usg 

degli edifici religiosi, non ‘essandosi co- 
stituite, è certo, in virtù della leggo stessa 
che gli edifici religiosi faranno riterno 
allo stato e ai conmin!. Lo stato a i ce- 

muni ne avranno ormai la disposizione, 
e fe erede con Clemenceau che tì nostro 
dovere sarà di farne l’uso il più liberale 
fl più tolletanta, » 

e E° inutile ferire le abitudini dei cre- 
denti e nell’ interesse della Repubblica come 
del proletariato e della riforma sociali 

bisogna evitare ‘ogni agitazione anzireli- 
giosa. Lo Stata darà ai comuri il buon 

esempio, lasciando a disposizione dei catic- 

lict pel culto gli edifici religiosi che sono 
una prapristà. Lo Stato !i avvartirà ino)- 
tre che li lascia loro per un tempo de- 
terminato: per esampio un periodo di 
cinqua anni, in mode cha il diritte di 
preprietà dallo Stato non passa ossera 
per nulla attezuato. Sono convirto she 
usi Comuui ave la classa operaia e so- 

cialista ha la prevalenza, sarà praticata 
questa polilica larga, tollerante ed abile, 

senza che nessun equivoco possa affiavo- 
lire il diritto di proprietà dei comuni», 

Altre due. 
Parigi, 2. — Il Petit Parisien ha da 

Bsarnay: Due nueva associazioni scisma- 
tiche si sono formate nell’Eure a Gorns- 
ville la Fouquetiéra ed a Lafontaine de 
lAbbè e gli statuti sono stati pressatati 

ieri alla stessa prefstiura. 

  

Due e due quattro: ban poca cosa fi- 
nora, a consolazione di Clemenceau. 

- 
  

I moti sismici in Sicilia. 
Palermo, 2. — Nalle ultime 24 ore a 

Trabia aa Terrasini si avvertirono seoase 
di terremoto piuttosto farti. La popola- 
zione, che in seguite alle forti pioggie 

era rientrata allarmata, scappò nuova- 
mente all’aperto. Oggi Îl tempo è bello. 
  

Laure oncrarie ad italiani, 

Londra, 2. — Nelis faste centenarie 
all’Università di Aberdeen, eslebrate con 
grande pompa e notevole concorso di 
studiosi d’ogni passa, sono state conferite 
le lauree d’onore a Guglielmo Marconi, 
a Cessrs Lombroso, al prof. Lanciani di 
Roma, al senatore Veroneza di Padova, 

al prof. Ramiti di Pisa e al prof. Fiore 
di Napoli. 
  

Inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

‘ fici 

seconda DI nio celati — 

Vaca iti. 
Una TA: d 

é 

stato un alto ps 

zione 

  

Tel Messaggero ha in 

reonaggio sulla condi 

attuale degli econemati pei Bane- 
Vacanti s ne ha avuto in risposta: 

Gi troviame alla vigilia di uno sfacelo. 
Came è noto, di economati pai benefici 
vacanti ve ne seno 7: a Torino, Milano, 
Venezia, e Firenze, Napoli e Pa- 
lermo. Il loro compito è di amminiatrar 

i barnefici durante le vacanze s destinare 
gli avanzi dalla rendita alla beneficenza. 

  

     50.5 

Ir ogni economato è un economa con 
funzienari, chs vate uno speciale 
ruelo dipendente dal Ministero di grazia 

e giustizia ma nei minori centri, dove 

pur beuefict vi sono, la gestione è spesso 
ppaltats a veri imprenditori, scelti quasi 

sitio per protezione o favore. Siffatto 
sistema viene in realtà ad organizzzar — 

io sper 

l'abuso. Nun esista contrello 

dei canti a altri 
tabile non vi antra 

fam 28 
iero € 

alla corie 

di revisione con- 

affatto. 

    

| Gli etonomati hanno Vabbligo di man- | 
dala annusimenta i loro Dilansi al Mini 
stero, ma da 20 suni Futanii bilanci non 
vengono neppur m 

Il grave compito di 

fici vacanti e di rivederne i 
affidato a Una sezione con dus impiegati 

e vi è un sola lapettora per tutta Italia. 
Came può eseguirsi un centrallo qual- 

siasi? I fanzioneri degli ecenomati 

bravissima e onesta gente, gran maggio- 
ranza, ma è facile pensar come vi possa 
annidare in mazzo sd essi qualche 
uomo senza scrupoli che, trovandosi, 
in poastzione privlte giata, può fer elò che 
vuole senza paura di esser dizturbato. E 

non è; a chi nen i le msni libere, di 
sottrarre ta prors di ogni malvsrsazione; 

Intanto, i patrimoni deperiscono a ven- 
geno dilapidati. Secondo $1° interviatato, 

e le cose durane così, alcuni sconomati 

soranno bra breve tostrétti a sospendere 
i pagamenti. Quello di Napali sarebbe il 

più sconquastato di tutti: vive delle slo. 
mosine di altri econemati. E Vanezia non 

ride. Un MINO profondo ne mina la 
cansistenza finanziaria. i 

Per rimediare ai danni che pengone a 
repentaglio la proprietà ecclesiastica, cc- 
correno rimadii profondi, il pericolo è 

araminati. 

servegliare ibene- 

    

    ed 

    

‘ serio; man mano che le proprietà dei 
banefici vacanti ‘si assottigliano por la 
cattiva amezinistraz one, crescono gli o- 
neri dello stato che deve corrispondere 

un supplemento congruo a tutti i parroci 

ehe hanno mille Hre di rendita. 

Ogni giorne ii numero delle pafrae- 
chie cha sono sotto il limite di legge, 

aumenta e lo Stato paga. E’ necessario 
quindi di uscira — conchiuss )’ inter- 
vistato — dall’atiusle situazione. 
  

Da molte tem 

  

po si sanno que se coso, 
ma chi provvede a reprimere gp abusi ?. 
Basia gurrdar che TAZZA ci Su N conomi 
vannere iliepati in molti luoghi, Il fa- 
veritismao politico anche in questo campo ! 
ui divorato senza pudore. 
  

Una Sasnal di Stearineria in fiamme. 

Roma, 2. — E’ scoppiato un gravissimo 
incendio nella ASINO di candele e sa- | 
pori della Stearineria Romana, in quali 
dei due Gun iti situato in Vicolo 

degli Osti Aliberti. 
da quella p' ‘inetpal s di Venezia. 

3 
LIETTA ARBEIT INTIOEIIATA A MITTII MEET TIT AMI DITTE 

La morte Cristiana di Giacosa, 
La Lega Lombarda di sabato areva: 
Quanto più eminente fu nel 

tore, tanta più esemplare tiesce il saper 
con certezza ch'egli ha coronato la sua 
vita, dopo tante opere variamenia giudi- 
cate, con pieno assenso alla fede cristiana. 
Tal è di Giusappe Giacasa, si largamente 
rimpianto, 

alla tomba in Colle- 
riberLò a quei sentimenti 

cristiani cha già avea manifestato al primo 
‘esplicarsi del morbo a chi lo sssizielte 

, spiritualmente nella nostra città. 

Abbiamo avuto occasione di leggere 
una commovente lettera di strettissima 
congiunta del Se pina ‘al padre: 

Gerardo Bsecaro e da 2334 apprendemmo 
che {li Giacosa 

rassegiiato dopo savsr domandato egli 
o di confessarsi dal nostro buon Ret- | 

na (di Colleretto) che venne subito e 
sno con lui dicendomi nell’uscire che ; 

bilanci è, 

sono. 

« è uil tranquillo & 

i ma pri 
peterà anehe in forma pubbl'e:. 

1 — giudenti   

‘carità e pissicnio 

; 
la 

    dei barone Giuse ee, colla mas- 

simo compiacenza. iesto praposito 
vi dirò che pure il padre del convertio 
il sanstore Alber Dr ha intrapprese | 

pratiche, da qualche fampo ande passare 
al Osttollelamo ; anzi vi éirò cha moltis- 
simi a Venezia sono di avi 
versione sia E avva 

soltanto. Sano.c 

      

a 31° Samnato 

così ‘cordiali i rapporti cel suo parroco 
(il venerande monsignor Matisteni) per le 
cui mani il senatore stessa fa passare 
cospicua somme ngn solo a gallieva del 

poveri ma anche per la ‘Chi a il culto 
ehs proprio non sarebbs arrischisto l'af- 
fermare cha i! barone Alberto Treves 
abbia rinunciato alla religione Iaraelitica. 

Ad ogni modo ss, come si dice, il se- 
natora ha compiuto Vaie solenns in for- 

vaîa, non dubilata cha egli lo ri-.| 
  

Assieurasi che ls meglia del senatore 

L'EDUCAZIONE DEI PRETI 

Nel Tempo, giornale socialista di Mila- 
ne, non è guari, veniva pubblicato un 
articolo di G. Bertarelli, scisnziato socio- 
logo, dava egli faceva questa preziosa 
confessione: 

«Chi serive fu nova as 
e son ha che a lodars 

Moro istruzione, della educazisns avuta, 

e nor ha difficoltà ad affermare cha è 
riconoscente. ai suoi primi maestri». 

Non sapbiamo ss al Direttore del gior- 
nale, Emilio Traves, siano sfuggite que- 
ste lines; esse sono la più sloquente 
smentita alle calunnie cha il Tempo è 
Avanti e altri giornali socialisti e l:be- 

rali, più 6 meno antielericali, scagliano 
tratto. tratto contro le seusle delle corpo- 
razioni dun 

Le parole di G. B:rtarelli 

ji dovuto essere da qualcuno ripetute nel 
Cosgresso magistrale anticlericale di Mi- 

  

     
8 

delia 

  

  lino. 

0060000000000000000000000000® COOP 

    DALLA ROVINCIA 

  

Pordenone 
8 ottebre. 

Ueciso da una boccia. 

A Geechini di Pasiano di Pordenone 

  

varie comitive di giovanotti gincavano 
alle bacia nel cortile dell’ostaria Prove- 
del. Tal Buttoio Lesnsrdo attraversò uno 
dei «giunchi » mentre un giuesatore lsa- 
ciava con tuita forza: una palla Her 2063 
ciarne unaltri    

    testa dalla x egimma che le fat 24 i 

mazzate a terra. Fu subito racsolto a 
soccorso, ma ogni cura torrò vana es- 
sondo stato frstturato l’osse temporale, Il 
Buttola feri morì. 

«L’autorità giudiziaria ai recò sul poste 
per la conetatszioni stabilite dalla legge, 
pur trattandnsi di diagrazia accidentale. 

San Daniele 
2 ottobre 

Tl sussidio al nostro Comune. 

Fra i comuni nuovamente sussidiati 
figura pure quello di sen Daniele: anzi 
esso riportò il più alto sussidio in 319 
mila lire. 

Il comune 
deps il nostra, 

alta IAS più 

arriva 
ita sussidiato, 

#ppsna alla cifra 

  

di L 124.000 quasi un tarzo del nostro 
sussidie. 

Venne sussidiato ae fra gli altri, {l 
comune di Mestre, della vicina 2 provincia 

i di Venezia in L. 13 000... 
Commedia. 

Domenica sera alcuni dilettanti di qui 
nella saletta del teatro 

della Commedia Alla edero la recita di d Hi t 

po d'un ideale 0 ricordi PrO 

| 

7 

Ì 

La fabbrica dipende: 

monde: 
intellsttuale l’influenza d’un detio scrit- | 

della s! gnorina Armida del Bianco. Ssg 
i il imanologo Me compar Panacio detto di da 
| Pascoli Pietro. La compagnia improvyi 
sata seppe farsi onore e seddiafare. 

ll ricavato era da derolvarai pre Patre- 
nato scolastico. 

Paramento ricamato a mano, 
A{ molti altri paramenti ricchiasimi 

chs possiede quanta chiesa arcipretale ‘Gra 
grazie all'offerta di una persona benefst- 
trics che vus! mBblestamants restar sco- 
nosciut:, e a questa spets. Fsbbriceria 
che sepne rivoigergi ad una mori- 
tamente lodata Menotti Orefice di Milano, 
gi è aggiunto un paramento completo ta 

gGiiia 

geta noire bianca isvoratao con ricami 

tuttita mano în PR Gianpornase lavabile. 

E’ uno splendide Javore, di appariscenzi 
: sorprendente di gusto delicato nell’in- 
! breceio armenisso dal 

che nalaggravarsi della ma-| 
s lattia ehe lo trassa 

retto Parella 

Ì 

  
«fl poveretto si piegava sereno alla vo? 
lontà di Dio fiducioso nella sua miseri- | 

cordia, Ii Reitore portò pei ‘il Santo 
Vistieo che }infermo ricevette con di- 
vozione ». 

Aggiunge quella lettera che una set- 
timana prima di aggravarsi, il Giacosa 

aveva parlato al Padre Bsccaro coi ter- 
affettuosi, invisndegli saluti e 

jo che pregass® per lui. E ordinò 

marisa gli penessero nella 

cefisso d’argento che il. Ra- 
verendo PRIA gli avea denato quande 

ebba ad assisterlo a Milano, 

   

i Gi pressiutto 

: fu assegnata 

| pi toccavano; 

  

al p 
Pero s del fiorame. 

Il prosciutto... e chi lo affetta. 

All Espasizione gastronomnisa di Bri- 
bane (Bellune) tanutasi nello scorso ast- 
tembre, al sig. Giulio Z:ighia espositore 

eccellente ed affettato colla 
maestria della sottigliezza della linea di 
pennello di... Protegena (oh quanti di!) 

il Diploma di medaglia d’oro. 
Congratulazioni. 

Passano ma la pagano cara 
gli uccelli ehs dai monti scendono ad 
ale aperie per piombare deve i richiami 

| allettano, 6 trovarvi prigionis marte e 
arrostitura. Un tampo qui 

Gra son diradate e lavorano 
tutte però meno di quelis 
stero L. preferita massime dai tordi. Mi 
si assicura che in quella uscellanda-mo- 
dello ‘ss na prendano elire un centinafo 
al giorne. delia. 

     

  

Avasinis 
1 ottobre. 

Il nuovo curato. 

Una balla festa abbiamo goduto, ieri 
Acmeniea, nella nostra frazione; tratta- 
vasi, come già annunziammo, dell’ in- 
gresso del nuovo curato. 

E difetti, sabato verso Lai sccombpe- 
gnato dal M. R. Pievano di Oseppe, da 
alevni sacerdeti, dai rapo regentanti la 
frazione e la fabbr icert: i, giunse in psasa 
il giovane curato. Don” Valentino Pelle- 
grini da Osoppo. 

le ucsellande. 

del cav. So- 

La. popolazione festante. accolse con 
segni di simpatia il nuovo pastore al 
suono delle eampane. Isri poi verso le 
dieci del mattino il neo curato celebrò, 
nella chiesa parata a festa e gremita di 
pepslo, la messa solenne; durante la 

Giscorso d’occasiane, chs fece un’ ottima 
impressione a quella popolazione, 

Al brava curato le nostre congratula- 
zioni e gli auguri di una Innga perma- 
nensza fra noi, Omicron. 

Faedis 
2 ottobre. 

Festeggiamenti in' onore di S. E. Mons. Pellizzo. 

Ora è la volta di Faedis. Domenica 
qui avranne luogas solenni festeggiamenti 
in onore del suo illustre e baneamato 
concittadino S. E. Mons. Pellizzo. Abbia- 
mo veduto fl manifesto che un apposito 
Comitato ha già fatto pubblicare, ed il 
programma comprende i ricevimenti, pon- 
tificale, inaugurazione del nuevo coro 
delia Chiesa, banda, spari di mortaretti, 
illuminazione, spettacolo pirotecnico ece. 
Ali Pontfficale di mattina sarà essguita 
musica del Myiterer e Tomadini; alla 
ssra di Foschini, Perosi e Griesbacher, 
all'organo, per l’eccasione, ristorato e 
colieca'o nel nuovo core sederà l’intel- 
ligente D. Francesco Novello. Durante la 
giornata ci rallegrerà la simpatica banda 
del Ricreatorio Festivo Udinese. 

Ligosullo 
1 ottobre, 

Il telefono. 

I! nostro Corsiglio comunale comincia 
sentirai all'altezza dei tempi. Ne è in- 

ice l’ultima adunenza tenutasi dome- 
nisa, nella quale venne votata una sta- 
zione telefonica anche nel nestro comuna, 
E questa decisione ci è promessa chei 
mosti rappressntanti sapranno mostrarsi 
degni dalla lors funzione anche quando 

i prossimamente si tratterà di aprire una 

strada veramante carreggiabile che ci 
metta finalmente un po’ in comunica- 
zione tol manda civile, FI 
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‘Equivoco doloroso. 

Sabito sera il giovane Basilio Limpil 
di Postebba veniva a tarda notte a Li- 
gorulle a p'edi ver unirsi in matrimenio 
con una giovans. di qui. 
Dana atraverso un boschetto prima 

di giungere a Treppo, sentì dietra di sè 
dei passi ed una voce che gli intimava 
di fermarsi, Egli si ferma; l incognito 
gli deporre il bsu'e cha pnorta- 

Va seco; quinii voole che f! L'mpil le 
apre, diesedosi brigadiere di ficanza. Ma 
il Limpil crede ai tratti di una aggres- 
sione, tanto più che la notte 6 l’oscurità 
predetta dagli alberi circostanti, gli im- 
psdivano di vefer chiaro fl suo interlo- 
cutore, 

Si rifiuta quindi di aprir invitando 
l’altro a farlo da nè: approfitta quindi di 
un bastone che portava seco è colpisce 
l’altro alla nuca; questi gridando leva la 
rivoltella che il Timpii Îs cadera a terra 
gon ‘un colpo di bastone, dandosi quindi 

: alla fuga, mentre l’altro gli tirava dietro 
tra colpi di revolver che fortunat:mente 
andarono a vucto. E domanica mattina 
con sorpresa di tutti il Limpil vaniva 
arrestato, perchè Îl creduto sggressore era 
invsce una guardia di finanza. Speriamo 
in una risoluziana favorevole. Set. 

Prato Carnico 
3 ottobre. 

Gravo disgrazia. 

Una giorane varticinquenne, certa 
Bsarzi dal Nut, della frazione di Prieco, 
era sulla mea!iga Vinadia Piccola a portar 
letame, e ieri venne portata a cssa aven- 
dosi la poveretta fratturata una gamba. 

Boicotto poco fortunato, 

Per s:mplice curiesità vi faccio sapere 
che al posto di medico, in questo co-     

avrebbero 

quale rivolse ai fedeli un commovente 
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TRS ST e age DA criceti ? Mitinà Dolsotato, ti furan 20 Gonsortenti.. 

Ed è per questo che il corrispondente 
del Lavoraisre mastica amaro ? 

Il Lavoratore Friulano si dies cha la 
condotta medica di Prato Carnico è 

molto bacata. 

Ottimamenta.: d'accordissimo ; ma chi 
lascia e chi basò queat’eredità ? 

0000000000 @0000000000® 

Il nuovo Catechismo 
Senza il relativo importo non si 

fanno le spedizioni. 
Per opportunità degli acquirenti, ponia- 

mo qui i seguenti ragguagli: 
Le prime nozioni costano cent. 5 la 

copia; 
I! Catechismo breve cant. 10 la copia. 
L’Amministrazione del Crociato asegui- 

sce le spedizioni con tutta soliscitudine. 
Un pacco postale p. e. di 200 Piccole 

Nozioni, ervero di 55 cupis del Carechismo 
— Prima parte — casta 60 cent. Gili altri. 
gruppi in proporzione. 

Il Catechismo breve legato, con derso in” 
tela cant. 25 la copia. 

0000000000 0000000000 & 

Li "folafo: à BOOTATO © 1})9 
porta li numer SZ 

Cronaca cittadina 

Venerdì 5 — 8. Piacido. 

Fisre e marcaii delia provincia. 
Gemona, S. Vito al Tagliamento. 

een race an 

Bollettino meteorico del 3 ottobre. 
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Udine Colle dei Castello — Altezza sul. 
mare Metri 130. 
Ore 8 ant. Termometro 134 — Minima 

aperto della notia 8.7 — Baromatro 7.54 
— Stato atmosferico coparto. — Vento S., 
pressione calante. 

Teri bello. 
Temperatura: Massima 20.4 — Minima 

7.4 — Media 13.585 — Acqua caduta 
mm. —. 

- Avviso gi Cresimandi. 
La S. Gresima verrà amministrata alle 

ore 9. 
Dimanica 7 Ottobre in Rosazzo. 

» 44 ». » » 

Lunedì 22 Ottobre in Fiambruzzo. 
Domenica 28 Ottebre in Udine. 

Seduta del Cons. Comunale. 
Il Consiglio Comunale è convocato per 

il giorno lunedì 8 ottobre col seguente 
ordina del giorno: 

In seduta pubblica. 

1. Approvazione di pralavamenti sul 
fondo di riserva 1906 deliberati dalla ; 

Giunta Municipale a termini dell’art. 186 
della legge comunale; 

a) di lirs 20909 ad aumento dell'art. 
411 per pagamento d’iuserzioni, abbona= 
mento giornali ed acquisto di libri. Da- 
liberazioni 29 Jugiia N. 6926, 6927, 6931, : 
2384, 3 agosia N. 7181, 17 agosto N. 7692, :. 
di agesto N 7772. 

b) di lire 1577 #d aumento dall’arti. | 
cole 33, spess pui la elezioni. Dlibara- 
zione 19 settembre 1906 N. 8252. 

c) di lire 260377 ad aumanto dellart, | 
35, spese peri fysteggiamanti dei 26 iuelio. 
Daiiber. 19 8:ttembre 1906 N. 8310, 8811. 

d) di lire 114143 ad aumenta dall'art. : 
62 per spese di riparazioas e di illumi 
nazions nella Caserma delle Guardia di 
Città. Daliberaziona 19 settembre 4906 
N. 5326 a 8376. 

e) dì lire 11980 ad aumento dell art. 
86. per pagamento competenza all’avv. 
Schiavi per parere sulla utilizzazione dei 
salto Margreth. Dalibarazione 19 settembre 
1906 N. 1333. 

f) di lire 795.01 ad aumenta dell'art. 
26 per lira 7308, del'’att 37 psr lire 
12 64, . dell’art. 36 per lire 14820, del- 
l’art. 42 per lire 18550, dell’art. 55 per 
lire 26225, dell'art. 69 per lira 11334. 
Del'berazione 28 ssttambre 1906 N 8708 

g) di tire 11975 ad aumesto dellart. 
75 spess per materiale didattico. Dalibs- 
razione 28 satismbra 1906 N. 3188. 

h) di lire 56533 au aumerte dell'art, 
87. Spsss per alloggi militari. Dalibara- 

zione 28 ssitambre 1906 ai N. 8563, 8684. , 
9. Storno di fondi. 
3. Ratifica della deliberazione .28 set- | 

tembre 1906 N. 8685 press per |’ urgenza 
della Giunta municipsle in merito a ri- 

chiesta di autorizzazione alla trattativa 

privata per l’appalto della fornitura del 

companatico psr lafezione scolastica du- 
rante l’anno scolastico 1906-07. 

4 Nemine e surrogazioni nei servizi ; 

comunali. 
5. Nomine e surrogazioni presso le. 

Istituzioni di pubblieha beneficenza. 
6. Regolamente organico disciplinare 

del personale diziario. Comunicazione, 
per le conseguenti deliberazioni delle 08- . 
servazionioni fatte dal Ministero delle 

finanze. 
7. Progetto par l’apertura di una strada 

in prolungamento di Via Castellana fino 
al Cimitero Urbano. 

- 8. Costruzione della strada che con- 
giunge Via Bernardo Da Rubeîs col Viale 
della Ferriera. Liquidazione finale e cel- 
iaudo. 

Seduta segreta. 
9. Nomina in seguito a concorso di in- 

segnanti effattivi nelle scuale elementari. 
10. Aumento della mercede giornaliera 

del capo-selcino e dei quatiro selcini jan- 
ziani,, IX. lettura. 

  

siccet Bla 

IBRIDI 

  

del pompiere Guglielmo Mudrassi. IÎLa 
lettura. 

12. Indennità all’ ussiera del Conecilia- 

  

pò
 tore per la pulizia dell’uffisio s per l'as- 

sistenza alle ufiseze. IIa isttura. 
13. Guardie campestri non riasuate 

quali vigili rurali. Proposte di conces- 
gione di buona uscita. ILa lattura. i 

14. Collecamsanta a riposo dell’usciera 
Luigi Selippa « liquidszione della relativa 
penstona. 

15. Liquidazione della indenaità di: 
buona uscita a Cellovigh Domenico, guar- | < 
disfuaco. 

16 Proposta di concessione di 
uscita alle già guardie campestri Basti 
Bsnismino e Tambozzo Giuseppe. 

17. Ricorferma quinquennale degli 
impiegati siguori Bassi Giacomo, aggiunto 

sp
 

  

di Segreteria e Manin nob. Antenfe, ap=o 
plicato di I" classa alla Stato Cirile. 

Daliberazione 19 settembre 1906 N.ri 
8310-8311. 

18. Proposta di sussidio per una volta 
tanto a favora di Giovanni DI Grazia, fue- 
chista addetto alla macellazione suini. 

L'arresto d’un agente infedele 
40 mila lire di danno. 

Giunge notizia da Tolmezzo, che colà 
è siato arrestato certo Antonio Vanufî, 

 d’anni 50, magazziafare della sartoria del 
i cav. Barbaro di Venezia, quale autore 
i d’una ssrie di furti in danno del suo 
‘ nrincipsle psr un importo di lire qua- 
| ranta mila. 
; Dai giornali di Venezia apprendiamo 
i che il Vanuti a cui era affidato il com- 
pito di consegnare la stoffa da sanfazio- 
narsi ai cottimisti, consegnava loro una 
quantità notevolmente maggiore di quella 
necessaria. La parts occorrente per Il 
vestito veniva naturalmente adoperata a 
tale scopo, mentra il rimanente, andava 

i venduto ed impegnato. Scoperto il furto, 
. {1 Venuti riuscì a prendera il largo, non 
così i somplisi — i cottimisti — che fu- 

i reno arrestati. 
i L’autorità dopa diligenti ricerche riuscì 
“a scoprire il rifugio del Venuti, e Îeri, 
coma dissmmo veniva arresisto. 

Ii Venuti sarà oggi tradotto a Venezia. 

Giunta prov. amministrativa. 
(Seduta del 2 ottobre) 
Deliberazioni approvate. 

Marano Lagunare. Gessiona area sira- 
i dale a Gentilini Franessco. 
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per le guardie municipali. 

comutriale. Approva con medifiche. 

dale Vialuz. 
Maniago. Regolamento tassa sui cani. 
Treppo Carnico. Gratifisazione annua 

al corno dei pompieri. 
Ampezzo, Forni di Sopra, Sauris, Ligo- 

| sullo, Forni di Sotto, Ovaro, Enemonzo. U- 
tilizzazione assegnazione e cassiona piante. 

Colloredo di Montalbano. Variazioni al 
bilancio. 

: S Daniele. Esattoria consorziale, medi- 
‘| fisazione articoli al capitoli speciali. RI- 
: poso festivo agli impiegati. 
i Barcis, Prato Carnico. Regolamento da- 
: ziario per la gesilone in econemia. Cor- 
: dovado, Drenchia, Tramonti di Sopra. Ts- 
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. riffa daziaria. 

i Il “Friuli,, condannato in appello. 

Tempe fa il nostre Tribunale, su que- 
i rela sporta dell’avo, Marco GQiifani, per 

| diffamazione, condannava i! direttore del 
giornsle fl Friuli, Aopollenio Garibaldi 
ed il gerente Pietro Puppini a L. 340 di 

‘ multa ciascuno. 
Tcondanneti risorsero în appello e ieri 

si diacusss la causa. 
‘La Corte confermò la sentenza aumen- 

tando lire 150 per le spese di P. C. 

Sul lavoro. 

Stamane venne modicato dalla guardia 
‘medica dott, Lo!, l'operaio Lodovico Bat- 
tignal, d'aoni 28 abitante in Baldassaria 

: per uza ferita lacera al dito police della 
mano sinistra con esportazione dell’ un- 
ghia, prodottasi menfre batteva un pezzo 
di ferro sull’incudine. 

L'Amminisiraz. dell’ Ospizio Cronici 

mentis porga speciali ringraziamenti alle 

famiglis Muselli « Marcialis, sd ai sigg. 
Piccinini Elena e fratelli T eleani P, 

| Toaelini P. ed altri cha nello scorso set- 
tembre generosamente si rieordarono di 
questa Opsra pia, si augura che il nobile 
esempio venga seguito. 

Arresto. 
i Verso le ore 7 di ieri venna arrestato 
| certo Dalla Negra Adamo, d’ignoati, di 
anni 18, abitante in via Villalta, sotto la 
imputazione di fusto. 

Riassunto delle operazioni 
delie casse di risparmio postali 

a tutto il mese di agosto 1906. 

‘ Libretti rimasti in corso alla fine del 
mese precedente N. 5,581,982 

Libretti in corso alla fine di 
agosto N. 5,094,449 

ERESSE RI 

Credito dei depositanti alla fine del mese 
precedente L. 1,138,175,135.74 

Dep. del mese di agosto » ‘© 53,078,893.28 
eran e ein in e e 

L. 1,191,254,029.02 
Rimborsi del mese 

stasso e somme ca- 

Tricesimo. Modificazione al regolamento 

Sedegliano. Ragolamenta per lo stra- 
dino, Regolamento speciale par il masso. 

. Pordenone. Progetto sistemazione stra- 

       
î leri nel pomeriggio, nel pubblico la- 
i vatoio sul Ledra fuori porta Villalta, la 
i faveiulla Maria Mainardi d’anni 9,-stava 
risciacquando della biancharia. Sportasi 

un po’ troppe, cadde nell'acqua. 
La guardia daziaria, Artuso, visto il 

pericolo che correva la piccina, si slan- 
' giò nell'acqua e la trasse in salvo. 

Teatro Minerva   
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» mese al Minerta, 
£ 

16s 

sita dell'artista cav. uff. Giovanni Grasso, 
dsià quziittro strsordinaris  rappresan- 

  ere RI re ni rin 

Camera di Commercio di Udine. 

Gorso medio dei srambi del giorno 2 
ottobre £906: 

    

Rendita 50;0 L. 102 43 
» = 314;200 (netto) » 10220 
= 300 » 74 

i Azioni 
_ L.1303 75 

» 799 — 
» 47225 

Ferrov. Udine-Portebba Lie 
» Meridionali 3 » —. 

Mediterranes 40/0 » —. 
s  Ttaltane 3 0/0 i 

Credito com. prov. 33400 = —— 
Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.750j0 LL. — 
»  Cassarisp. Milano 40;0 » —.— 
» » » % 500 » —.— 
» Ist. Itai., Roma 400 >» —_ 

e » 4120/00» —_ 

Cambi (ohoanes ca vista), 

L. 9993 
215 

«123.04 
» 104.68 

  

: CBAA 
| 22.70 

  O POVERA Parata eo i 

Stato civile 
Bollettine settiman. dal 28 2129 ssttem. 

. Nascite 
Nati vivi maschi 12 femmine 

» morti » 1 » 1 

Esposti » — 
Totale N. 23 

Pubblicazioni di matrimonio 

'Audrea Bandera guardia daziaria con 
Paimira Comelli casalinga — Attilio Siega 
bandalie con Autenia Cavedal setaiuola 
— Pietro Firibani falegname con Pia 
Bertossi casalinga — Augusto Mauro ma- 
terassaic con Elisa Colautti sarta — Do- 
menico Colussi tintore con Salvina Gia- 
ven casalinga — Erillo Cedolini r. im- 
piegato con Antonia Da Cillia civile — 
Pietro Totis facchino cen Anna Costan- 
tini operaia di cotonificio — Antonio 
Tamborlini impiegato di banca con Mad- 
dslena Missoni casalinga — Lazzaro Fran- 

      zolini epera!o di ferriera con Letizia 

Pigano tassii ice — Antonio Ragogna 
fabbro con Ris: Massiti contedizia, 

Matrimoni 

Luigi Malisase agricoltore con Meria 

Pasquali cpsraia di cotonificio — Giu- 

sepps DI Grazia agricoltore con Regina 

Cigolotto cssalinga — EHlcarde Bsearzi 

facchino con Maria Mistti serva — Silvio 
Savio fornaio con Caterina Banchi cpe- 

raia di tipografia. 

    

Morti. 

Don Eurico Mander fu Vincenzo d’anni 
65 sacerdote — Teresa Nigris-Signori 

i
n
d
 
se

r 

fu Valentino d'anni 78 casalinga — Pietro | BC 
Santi fu Francesco d'anni 73 caldersio — | 

Ecnesto Pappardito di Domenico di mes! 2 
— Maria Battocch!-Sstte fu G'svanni di 
sani 68 casalinga — Cav. Francesco Pic- 
cint fu Pietro danni 72 r. pansionato — | E 
Anna Sgebino fu Gio. Bitta d’anni 66 É 
contadina — Aristide Micheloni fu A 

tonio d'anni 26 pitiars — Mussimiliano 
Fabvis fu Dortanico G'auni 60 fabbro — 
Maria Grosso Fabris fu Antonio d’anni 

(87 casalinga — Armando Perini d’anni 
;6 e m. 7 — Aagelina Salvador di Attilio 
i di mesi 6 — Elvira Rigo di Angalo di 
: mesi 4 — Angelo Tam fu Giovanni di 
‘i anni 75 nagozianis — Actonio Mauig fu 
Ì 

Dine!la fo Amadeo Vanni 63 bracciante 

— Santa Oclandi di Giacomo d’aani 16 

tessitrica — Iginio Cobui di Giovanni di 
i anni 29 muratore — Carlo Travani fu 

| Pietro d’anni 78 filarmoniea — Taodoro 
Giavazzi di Gussppa d'anni 11 scelaro 

| — Oiga-Maria Gsuesi di mesi 3 g. 18 — 
“Maria Gadolin di Gisvanni d'anni 34 con- 

tadina — Marghecita Pù'ler di Tomaso 

d'anni 38 camariera — Pietro F:bris fu 

Valentino d'anni 44 facchino, 

Totale N. 24 

dei quali 13 a domicilio e 11 negli altri 
stabilimenti. 

NS
 
ms
i 
Mi
rr
i 

29L LAS PETALI A MALE ZITTI TRAE TRAE Lian pi ARIAS DIZIIS TAI 

Pr
ed

a:
 

Ayzan Augusto, d. gerente respansabile 
  

  

dute in prescrizione » 44542,595.98 

e re Si Udine, tip. » Grociata »., 
a evasi L 1146711,483,04 DID | 

Credito per deposit & 
sindiziali RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- 

a "ana ROSI cansi in ogoi comune. Buena provvi- 

Credito complessivo gione. Scrivere Con referenze a} signor 

$ dei depositanti L.1,163,327,287 A A. MARCHETTI — Tolmezzo. 

i ar TL 

ca Siciliana, di-. 

Arntonto d'anni 50 agricoltare -—— Pietro. 

  

D Pieiro Ballico 
CONSULTAZIONI — 

per malattie segrete e della pelle 
Ogni giovedì dalle ore 9 alle 1f 

  

   
‘erro-«China Bisleri 

SE indicatissimo .._... 
3 pei nervosi, gli a ***"** 

    

  

    
    
        

      

   

UDINE nemici, i deboli dî 

Vicoro Prampero Numero 4. po i 

rei rione regie ire cri emi ini inn L’Ill. D.r A. DE 

GIOVANNI Ret- 
S tore della Regia 

‘ Università di Pa- 
Mi dova, scrive: “ A- 
si ‘‘ vendo sommini- 

5 “strato in parec- 
S “chie occasioni ai $ si 2 
# ‘“ miei infermi il * MILANO 
# “FERRO-CHINA-BISLERI posso as- # 
S ‘“sicurare di aver sempre conseguito  # 

@ “vantaggiosi risultati ,,. 

La GUIA più efficace e sicura per 
enemici, de'oli di ziomaco e nervosi è 

;areggi base. Ferro-Chinina 
str È 
ELROn: è                

  

     

  

   

   
         Cioe o ta veri mena) eten via 

È ice G*© 2 ASTRI. 
= & i 

Uva pugliese 
adatta per il taglio trovasi 
prontissima in Udine da 

.- FRANZIL. 
a Ser 
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NOCERA UMBRA fm. 
BD Haigere la marca - Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 
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CARBON - Venezia 
Società Anonima - Capita!o Stab. L. 1.000.000 

FABBRICA DI UDINE 
-NTA TE DEL LabRIA: 

Prezzo del Cannello artificiale, da 1 Ottobre (preferibile al 
Carbone di faggio per ogni uso domestico ed industriale.) 

Da Kgr. 100 a 500 Lire 9.— al Q.le) 
Oitre. » 500 » 8.60. » ) 

in sacchi del compratore — pagamento pront? all’ Officina. . 

  

    

dai magazzini 

  

MAGAZZINI MANIFATT URE 
PAS 

i 
8 Fissi EEE 

#9 
N 

iriando 
UDINE — Via Paolo Canciani — UDINE 

er emmzanezeziza GENS orme veneoneti ate re 

La suaccennata Ditta si tiene ad onore di render av- 

vertito fo Spettabile Clero che trovandosi assortitissima in stoffe 

nere d’ogni genere, desidererebbe esser visitata onde dar 
prova della qualità della sua merce, nonché della convenienza 

dei prezzi che intende di praticare. 

A richiesta si spediscono campioni.   
  

     Tipografia del Crociato 
—+e_E3_—be 

Topioso ASSORTIMENTO CARATTERE 

Riacchine Tipografiche perfettissime 

    

HSHEGUISCE 
Fatture, Moduli, registri commerciali, Opussoli, 

Opere - Biplictti Visita 
Ogni altro lavoro tipografico 

PRECISIONE — PUNTUALITA' — PREZZI MITI 
eee ne ne 0 ®.1®__@__®__©__®_®_®_©__ $_ FOUR A) a co SRD RITI 
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G. TONINI © Figli 
Viale Ledra 28 — TTIDINTE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
| PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane É 
Sere 
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  Tubi in Cemento e Portland È 

Fabbrica piastrelle pressato semplici ed a colori < 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO Ss 

PROGETTI E PREVENTIVI A RICHIESTA |, È 

DA A AA bed e a de AU 
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sono le inserzioni fatte in giornali diffusi e letti. 

Agli accorti industriali, agli esercenti che 

vogliono vedere i loro affari fiorenti indichiamo il E SE . ao i : ; 

ù Nuova invenzione brevettata della Ditia ACHILE BANFI, Milano, — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone Lu iceletta. Rende la pelle veramente 
3 i 

s v e 4 > x È £S, 3 [ "o ) * morbida, bianca, vellutata mercè la nuova sombinazione dell’ amido col sapone. — Dure più d’ogni altro sapons perchè è composto con sostanze speciali eà è 
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abbricato con macchine d’ Invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri, — TH prezzo poi è alla po 
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1! giornale più diffuso della Provincia e fino a fondo i +0 e 50 al pezzo profumato e non profumate in apposita elegante scatola. 

avidamente letto: da-persone d'ogni classe © partito Da non fondersi coî diversi saponi all’ amido in commercio 
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Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti i srincipali Dreghieri, Farmacist 

    

  
  

  

  

    

              

         
       

      

      

  

in quarta pagina prezzi mitissimi Profumieri del Regno e dai grossisti dî Milano Paganini, Villani e C. — Zinî, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradis: e Comp 
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-— FRATELLI FILIPPONI === - 
Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — Udine i 

è i 
Telefono 3 06 hi 

Udine - Esposizione Campionaria Permanente Via Mani - Udine 
Telefono 3 07 

      

   

   

          

     
    

  

  

Fabbrica arredi e paramenti sacri - stendardi gonfaloni ecc. 
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Unica fabbrica nei Veneto | & 

specialista per la fabbricazione di Bandiere per qualsiasi società, 0 $$ 
per premi, o per balconi. 

BREVE HLENCO 5 

$$ 
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delle baridiere eseguite dalla suddetta Ditta. 
Societa Operaie di M. S. liberali di: Trivignano, Pontebba, Tramonti di Sopra, 

Chievolis, Provesano, Comeglians, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, Barcis, ecce.    

     

     
    

   

   

   

    
    

     

  

   

  

   
     

   

   
   

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: Bertiolo, e 
“Rivoli inte ; . S SIA 3 a : di Se 2 rd 

Rivolto, Goricizza, Fraforeano, Driolassa, Tricesimo, Tarcento, Saletto, Casarsa, Fiume di SFgPOSITO GENERALE -$ 

Pordenone, Fagnigola, Vendoglio, Martignacco, Madrisio di Fagagna, Pavia di Udine, For- — da È & 
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3 Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
1 Imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. 
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Veli Omerali, Abiti da Ver 
ricamati, sul 

Manifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 

lino candide e nostrane, Lana da etto, ea i 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi SOT Padiglioni per sa Im ‘seta, DOur- 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle | ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, jÎ ©SAMUCi è cotte, Colonnami BEGGI E 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- ;? le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
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tone, uomo e donna, Cotonine candide, e... Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

‘colorate ad olio per tendoni in tutti i i; 959 seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
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(premiata. con due medaglie all Esposizione Regionale di Udine) 

e dei seguenti prezzi: Ombrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrellini da L. 0.80 fino a D. 20 
A richiesta si assumono commissioni per la confezione di Ombrelli ed Ombrellini secc. or 
dinazi:ne e di qualsiasi esigenza, inelir. si praticano coperture d'ombrelle e om. 4/:' son 
stoffe di qualunque genere e riparazioni. — | 

Depssiii di tele incerate — Veli per buratti -- Reti 
- MATTIE RINOTTOA SI o SRAOSERTE ASIA FIORE AE IZETA È 

RR G d A tl t bastoni da passeggio — Ventagli — Portafop i ». 
e (DI i ranae SSOFNMIMENTO portamonete - Portazigari (vera suora everaschi.®m 
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